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Roma, 7 marzo 2011 
 
Circolare n. 44/2011 
 
Oggetto: Dogane – Sportello Unico Doganale – DPCM 4.11.2010, n.242, su 
G.U. n.10 del 14.1.2011. 
 
Dopo un iter legislativo durato sette anni è stato emanato il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri che disciplina l’operatività dello Sportello Unico Doganale.  
 
Com’è noto, si tratta di un istituto sul quale gli operatori hanno riposto molte aspet-
tative, ritenendolo lo strumento fondamentale per avviare a soluzione le disfunzioni 
e le lungaggini delle procedure di sdoganamento. Non a caso lo Sportello Unico Do-
ganale risulta in cima alla lista delle misure da attuare del Piano Nazionale della Lo-
gistica. 
 
In realtà questo decreto attuativo coglie solo un risultato minimo rispetto agli ambi-
ziosi obiettivi indicati nella legge n.350 del 2003. I commi 57 e seguenti dell’articolo 
4 di quella legge disponevano l’istituzione dello Sportello Unico per:  
1. semplificare le operazioni di importazione ed esportazione e concentrare i ter-

mini delle attività istruttorie anche di competenza di amministrazioni diverse;  
2. concentrare tutte le istanze inviate anche in via telematica dagli operatori e i-

noltrare i relativi dati alle Amministrazioni interessate. 
 
Per raggiungere questi obiettivi lo stesso articolo 4 attribuiva al Presidente del Con-
siglio il compito di definire con proprio decreto i termini di conclusione dei vari pro-
cedimenti amministrativi necessari per l’assolvimento delle operazioni di importa-
zione ed esportazione. 
 
A questo riguardo, l’attuale DPCM si è limitato a fotografare e cristallizzare (fino a 
eventuali successive modifiche) i termini massimi di conclusione dei vari procedi-
menti amministrativi, già in vigore e diversissimi nella durata1. 
 
Il DPCM nulla dispone in merito alla tempistica degli esiti dei controlli sui campioni 
(per la quale non viene posto alcun termine massimo), né sull’armonizzazione degli 
orari di apertura degli uffici delle varie amministrazioni coinvolte (armonizzazione 
demandata a successive Conferenze di servizi). 
 
Non avendo dunque realizzato il primo fondamentale risultato voluto dalla legge 
350/2003, cioè quello di una semplificazione sostanziale delle operazioni di impor-
tazione ed esportazione nonché di una concentrazione effettiva dei termini delle va-
rie attività istruttorie, il DPCM non è oggi potuto andare oltre all’obiettivo di asse-
gnare un ulteriore termine di 3 anni (fino al luglio 2014), per realizzare “sistemi di 
cooperazione informatica tra l’Agenzia delle Dogane e le altre Amministrazioni inte-
ressate”. 
 
Alla fine del triennio (salvo differimenti ed eccezioni) sarà stato dunque raggiunto il 
risultato di aver sostituito le varie istanze e documentazioni cartacee dirette ad una 
pluralità di uffici, con un unico invio telematico delle stesse al solo ufficio doganale 
di competenza, il quale provvederà a smistarle e ad attendere i relativi esiti. 
 
Sicuramente questo risultato (peraltro già previsto dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale di cui al D.LGVO 82/2005) costituirà un passo avanti, ma sui nodi fonda-
mentali della complessità dell’operazione di sdoganamento, sulla quale incidono le 
diverse procedure, i difformi orari di funzionamento, i differenti termini di conclu-
sione dei procedimenti, le varie competenze e prerogative delle singole Amministra-
zioni con le lacune e le deficienze territoriali, questo provvedimento non indica al-
cuna soluzione. 
 
                                                 
1 A titolo di esempio, la durata varia, per i controlli “prodromici”, dai 2 giorni della certificazione di quali-
tà del Ministero dello Sviluppo Economico ai 90 giorni della certificazione di rispondenza degli apparecchi 
radiotelevisivi dello stesso Sviluppo Economico, ai 180 giorni dell’autorizzazione per le acque minerali del 
Ministero della Salute. 
Per i procedimenti “contestuali” la durata massima varia invece da un’ora per lo svincolo doganale in ca-
so di solo controllo documentale, alle 12 ore per il nulla osta per i fiori recisi in caso di visita, alle 72 ore 
per l’autorizzazione USMAF per indumenti usati in caso di visita, alle 120 ore per l’autorizzazione del Mi-
nistero dell’Agricoltura per sementi sperimentali anche in caso di solo controllo documentale. 
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Per il mondo della logistica e della spedizione internazionale, dunque, la tematica 
delle semplificazioni doganali rimane un problema aperto, per la cui soluzione sarà 
ancora necessario dedicare il massimo impegno politico e organizzativo. 
 
Daniela Dringoli Allegato uno 
Responsabile di Area D/d 
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G.U. n.10 del 14.1.2011 (fonte Guritel) 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
4 novembre 2010, n. 242  
Definizione   dei   termini   di   conclusione    dei    procedimenti 
amministrativi  che  concorrono  all'assolvimento  delle   operazioni 
doganali di importazione ed esportazione.  
 
              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
                             A d o t t a  
                      il seguente regolamento:  
  
                               Art. 1  
                      Sportello unico doganale  
  1. Lo sportello unico doganale, istituito ai sensi dell'articolo 4, 
comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n.  350,  presso  gli  uffici 
dell'Agenzia    delle     dogane,     perseguendo     lo     sviluppo 
dell'interoperabilita'  dei   sistemi   informativi   delle   diverse 
amministrazioni  interessate,   coordina   per   via   telematica   i 
procedimenti coinvolgenti  le  amministrazioni  che  intervengono  in 
operazioni doganali, nonche' le attivita' connesse  con  le  predette 
operazioni e disciplinate dal presente decreto.  
  2. Al fine di effettuare il coordinamento per  via  telematica  dei 
procedimenti che fanno capo  alle  amministrazioni  che  intervengono 
nelle operazioni doganali e' realizzato un  sistema  di  cooperazione 
tra il sistema informativo dell'Agenzia delle dogane e  quello  delle 
singole amministrazioni interessate.  
 
                               Art. 2  
Termini di conclusione dei procedimenti amministrativi che concorrono 
  all'assolvimento delle operazioni doganali  
  1. I termini massimi di  conclusione  dei  procedimenti  istruttori 
prodromici alle  operazioni  di  importazione  ed  esportazione,  con 
indicazione delle amministrazioni  rispettivamente  competenti,  sono 
determinati nella Tabella A.  
  2. I  termini  massimi  di  conclusione  dei  procedimenti  che  si 
svolgono contestualmente  alla  presentazione  della  merce  ai  fini 
dell'espletamento delle formalita' doganali,  con  indicazione  delle 
amministrazioni rispettivamente competenti,  sono  determinati  nella 
Tabella B.  
 
                               Art. 3  
Procedimenti istruttori prodromici alle operazioni di importazione ed 
                            esportazione  
  1. L'ufficio doganale provvede al controllo e all'eventuale scarico 
delle  certificazioni,  delle  autorizzazioni,  delle  licenze  e dei 
nulla-osta,   prodromici   alle   operazioni   di   importazione   ed 
esportazione  ed  elencati  nella   Tabella   A,   rilasciati   dalle 
amministrazioni di competenza nei tempi previsti in detta Tabella.  
  2. Gli operatori si rivolgono alle amministrazioni  competenti  per 
l'attivazione dei procedimenti limitatamente a quelli  contrassegnati 
dal numero 1 e dai numeri da 55 a 65 della Tabella A.  
 
                               Art. 4  
Procedimenti contestuali  alla  presentazione  della  merce  ai  fini 
             dell'espletamento delle formalita' doganali  
  1. I procedimenti amministrativi che  si  svolgono  contestualmente 
alla  presentazione  della  merce  ai  fini  dell'espletamento  delle 
formalita' doganali sono conclusi  dalle  amministrazioni  competenti 
nei termini massimi indicati nella Tabella B.  
  2. Nel caso  di  controllo  che  richieda  accertamenti  di  natura 
tecnica, per i procedimenti di cui  alla  Tabella  B,  anche  laddove 
occorra il  prelevamento  di  campioni,  sono  fatti  salvi  i  tempi 
necessari per conoscere i relativi esiti.  
  3. All'atto della presentazione della dichiarazione doganale di cui 
al capitolo II del titolo IV del Regolamento  (CEE)  n.  2913/92  del 
Consiglio, del 12 ottobre 1992, e successive modificazioni, l'ufficio 
doganale provvede ad inviare in via telematica  alle  amministrazioni 
competenti i dati raccolti, necessari all'avvio dei  procedimenti  di 
cui al comma 1.  
  4. Le amministrazioni comunicano per via telematica gli  esiti  dei 
procedimenti  di  rispettiva  competenza  all'ufficio  doganale   che 
provvede a definire il procedimento doganale.  
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                               Art. 5  
                  Coordinamento per via telematica  
  1. Lo sportello unico  doganale  attua  il  coordinamento  per  via 
telematica dei procedimenti previsti dagli articoli 3 e 4 secondo  le 
regole tecniche di cui all'articolo  71  del  decreto  legislativo  7 
marzo 2005, n. 82.  
  2. L'organizzazione dei servizi in rete  e'  realizzata  attraverso 
idonei sistemi di  cooperazione  in  conformita'  a  quanto  disposto 
dall'articolo 63 del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005.  
  3. In caso di  indisponibilita'  dei  sistemi  informatici  saranno 
assicurate procedure manuali sostitutive da individuare  in  sede  di 
definizione dei sistemi di cooperazione di cui al comma 2.  
  4. Titolari del trattamento dei dati, ai sensi degli articoli  4  e 
28 del decreto legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  relativi  ai 
procedimenti di cui alle Tabelle A e B sono esclusivamente le singole 
amministrazioni competenti. L'Agenzia delle dogane e', ai  sensi  del 
suddetto articolo 28, titolare del trattamento dei dati forniti dagli 
operatori con  la  dichiarazione  doganale.  I  dati  personali  sono 
trattati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal predetto 
decreto legislativo n. 196  del  2003,  che  sono  specificate  dalle 
amministrazioni anche nell'ambito dei sistemi di cooperazione di  cui 
al comma 2 e dei relativi accordi di servizio ai sensi  dell'articolo 
17, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 82 del 2005.  
 
                               Art. 6  
                          Norme transitorie  
  1. Gli operatori continuano ad attivare i procedimenti di cui  alle 
Tabelle A e B presso le amministrazioni  competenti,  che  provvedono 
alla loro conclusione nei tempi indicati nelle medesime Tabelle  A  e 
B, fino all'integrazione degli stessi  procedimenti  nel  sistema  di 
cooperazione di cui al comma 2 dell'articolo 1, fatta eccezione per i 
procedimenti di cui al comma 2 dell'articolo 3.  
  2. Il direttore  regionale  dell'Agenzia  delle  dogane  competente 
promuove,  per  i  procedimenti  di  cui  all'articolo  4,   apposite 
conferenze di servizi in sede locale, da avviare entro trenta  giorni 
dall'entrata  in  vigore  del   presente   decreto,   per   procedere 
all'armonizzazione degli orari di apertura degli uffici  interessati, 
nel rispetto delle  previsioni  normative  comunitarie  e  nazionali, 
tenuto conto di specifiche esigenze dei  traffici  e  degli  obblighi 
derivanti dai contratti collettivi vigenti,  nonche'  per  affrontare 
eventuali necessita' operative.  
  3. Le amministrazioni destinatarie delle disposizioni del  presente 
decreto devono individuare, nel  proprio  organigramma,  uno  o  piu' 
uffici, di  livello  dirigenziale  generale,  quale  referente  dello 
sportello unico doganale.  
  4. Per il primo triennio di  funzionamento  dello  sportello  unico 
doganale i responsabili degli uffici di cui al comma 3  costituiscono 
un comitato, coordinato dal direttore dell'Agenzia delle dogane, o da 
un suo delegato, che provvede, con riunioni  almeno  trimestrali,  al 
monitoraggio dell'attivita' del predetto sportello unico doganale.  
  5. Qualora dal monitoraggio emergano criticita' che impediscano  il 
corretto funzionamento dello sportello unico doganale, il comitato di 
cui al comma 4 adotta ogni misura tecnica  idonea  a  rimuovere  tali 
criticita', assicurando il buon andamento delle attivita'.  
  6. I sistemi di cooperazione informatica, di  cui  all'articolo  5, 
comma  2,  realizzati  tra  l'Agenzia  delle  dogane   e   le   altre 
amministrazioni  interessate   sono   completati   entro   tre   anni 
dall'attivazione dello sportello unico doganale.  
 
                               Art. 7  
             Attivazione dello sportello unico doganale  
  1. Lo sportello unico doganale  viene  attivato  entro  centottanta 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.  
 
                               Art. 8  
             Aggiornamento periodico delle Tabelle A e B  
  1. Con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa  con  i 
Ministri interessati e con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, si provvede al 
periodico aggiornamento delle Tabelle A e B del presente decreto.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di  osservarlo  e  farlo 
osservare.  
    Roma, 4 novembre 2010  
  
             Il  Presidente  del   Consiglio dei Ministri: Berlusconi 
             Il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze: Tremonti  
  
Visto, il Guardasigilli: Alfano  
Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2010  
Ministeri istituzionali, registro n. 19, foglio 324  
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